     PROTOCOLLO D’INTESA
per il rilancio dello sviluppo e la valorizzazione dell’area aquilana del cratere colpita dal terremoto del 6 aprile 2009, ai fini ambientali e turistici
tra
La Regione Abruzzo
La Provincia dell’Aquila
Il Comune dell’Aquila
Il Comune di Lucoli
Il Comune di Ovindoli
Il Comune di Rocca di Cambio
Il Comune di Rocca di Mezzo

L’Ente Parco del Gran Sasso e Monti della Laga
L’Ente Parco Sirente -Velino 
PREMESSO che il terremoto del 6 aprile del 2009 ha gravemente colpito il bacino aquilano e le aree circostanti, e che tali drammatici eventi hanno inferto una profonda ferita al già precario tessuto economico sociale e produttivo delle zone colpite;
PREMESSO che tutto ciò ha generato un rinnovato e forte desiderio di rinascita, non solo legato alla ricostruzione abitativa, ma anche allo sviluppo di tutte quelle attività economiche e sociali basate su piccoli servizi commerciali e artigianali, sull’agricoltura e la zootecnia di montagna e, soprattutto, sul turismo estivo ed invernale; 

PREMESSO che, in conseguenza di tali fatti e fenomeni, tutta l’area compresa nel “cratere” è interessata da una comune e intensa attività di definizione programmatica  per “aree omogenee”, al fine di promuovere la ricostruzione edilizia e urbanistica del centro urbano della città dell’Aquila, e di tutti i comuni del “cratere” danneggiati dal sisma;

RILEVATO che le caratteristiche paesaggistiche e ambientali fanno dell’Abruzzo, ed in particolare delle aree  sopra citate, uno straordinario “bacino”, attrattivo per tutte le attività legate al turismo estivo ed invernale – dove insistono il Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga ed il Parco Regionale Velino - Sirente - offrendo, pertanto, significative potenzialità di crescita integrata per l’intera area, specie attraverso la realizzazione ed il potenziamento di comprensori specializzati funzionalmente collegati per favorire sinergie turistiche ad elevata competitività, con conseguenti e significativi benefici diffusi, economici e occupazionali;

CONSIDERATO che lo sviluppo economico, sociale e ambientale del turismo costituisce un complesso di azioni di rilevante interesse pubblico, in ragione del sostanziale contributo che tali attività offrono all’economia della Regione, anche al fine di mantenere stabili i livelli occupazionali essenziali al contrasto e al contenimento dell’esodo demografico da dette zone, specie della popolazione più giovane;

CONSIDERATO che, all’interno di questo “bacino” sono ricompresi il Comprensorio del “Gran Sasso aquilano” comprendente i territori del Gran Sasso del Comune dell’Aquila e il Comprensorio del “Velino – Sirente” comprendente i territori dei  Comuni di Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, Ovindoli e Lucoli;

CONSIDERATO che in detti Comprensori - come in tutti i Comuni il “bacino” colpito del sisma - sono stati positivamente compiuti gli interventi per fronteggiare l’emergenza abitativa e scolastica, nonché la messa in sicurezza degli edifici pericolanti, al fine di assicurare alle Comunità locali le condizioni essenziali di vivibilità, in attesa dei più complessivi ed organici interventi di verifica e di ricostruzione dei centri storici e dei beni culturali, nonché di rilancio delle attività produttive;
RILEVATO che tutto il “bacino” colpito dal sisma presenta notevoli potenzialità di sviluppo in ragione della vicinanza con la città metropolitana di Roma e con la costa Adriatica e per i collegamenti autostradali;

CONSIDERATO che negli anni precedenti al sisma detto “bacino” era già stato oggetto di attenzione specifica del Governo, della Regione e degli Enti Locali, con interventi significativi oggi in via di realizzazione per il potenziamento dei servizi e dei collegamenti interni;

CONSIDERATO  che, per il “Comprensorio del Gran Sasso aquilano”, è vigente come variante al P.R.G. il Progetto Speciale Territoriale che determina la fattibilità ambientale e tecnico urbanistica per importanti interventi di rinnovamento delle infrastrutture e dei servizi per il turismo, mentre sono già in corso di realizzazione i lavori di revisione ventennale e l’ammodernamento  della Funivia Bifune del Gran Sasso d’Italia che - finanziati con specifica O.P.C.M.3808 - determineranno, a partire dal prossimo anno, un significativo incremento dei livelli di sicurezza ed un rilancio dell’immagine del comprensorio;

CONSIDERATO che, per il “Comprensorio Velino-Sirente”, compreso in detto “bacino” più ampio, la viabilità è in corso di potenziamento con la realizzazione della Galleria di Serralunga (che unisce la Piana di Campo Felice con l’Altopiano delle Rocche) e che tale opera - in via di realizzazione a cura dell’ANAS - determinerà, a partire dal prossimo anno, un significativo incremento della mobilità e dell’accesso in tutto il Comprensorio stesso, così come sottolineato nel Protocollo di intesa Interistituzionale sottoscritto tra gli Enti Locali interessati e la Regione il 28 gennaio 2004, presso la sede del Governo in Roma a Palazzo Chigi;

RILEVATO che per tutte le ragioni richiamate sono stati elaborati o sono in corso di elaborazione da parte dei  Comuni di detto “bacino”  diversi progetti definitivi di singole opere (alcuni già oggetto di finanziamento regionale) e progetti speciali territoriali di interventi mirati al rilancio dello sviluppo economico e sociale basato sulle potenzialità e sulle vocazioni naturali dell’area, che possano inserirsi nel contesto più vasto di programmazione e di nuove relazioni economiche e sociali da sostenere per la ripresa dell’intero bacino aquilano, rappresentato dalla multipolarità dei territori omogenei;

CONSIDERATO che proprio in considerazione delle peculiarità ambientali e socio-culturali - per il cui presidio sono stati costituiti gli Enti Parco sopracitati - è possibile individuare per l’intero “bacino” in questione un percorso di crescita e di sviluppo destinato ad integrare le esigenze di tutela e di protezione ambientale con quelle della valorizzazione e della fruizione proprie del turismo montano, nelle sue molteplici modalità stagionali (invernale ed estivo) e nei suoi elevati caratteri di sostenibilità ecologica, pervenendo così alla creazione di un vero e proprio “polo turistico” ;

RILEVATO che per conseguire dette finalità è necessario delineare un complesso integrato di interventi di carattere ambientale e naturalistico, nonché di carattere infrastrutturale, con l’obiettivo di incrementare l’offerta integrata di attrezzature per il turismo invernale ed estivo, con il contemporaneo miglioramento e la valorizzazione del complesso di risorse montane, forestali e ambientali;

RILEVATO che a tal fine è, altresì, necessario assicurare un’azione coordinata e concorde delle diverse Istituzioni locali, regionali e nazionali, anche attraverso adeguate forme di partenariato pubblico-privato, per la definizione della programmazione organica degli interventi, dei progetti esecutivi, delle fonti finanziarie, nonché per la realizzazione delle infrastrutture e delle opere, e per la loro organica gestione come un complesso ambientale;
Tra le Parti come in premessa richiamate e rappresentate si conviene quanto segue:

· tutti gli Enti firmatari del presente Protocollo, tenuto conto delle specifiche funzioni e competenze, confermano il proprio impegno comune a favore della ripresa sociale ed economica di tutto il “bacino” colpito dal sisma attraverso Accordi successivi mirati alla definizione e attuazione di specifici programmi da parte dei singoli Comprensori e comparti omogenei come previsto dalle normative vigenti;

· i Comuni dell’Aquila,  di Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo, Ovindoli, Lucoli - rispettivamente integrati fra di loro nei 2 Comprensori prima evidenziati - si impegnano a predisporre organici Programmi di interventi per il rilancio, lo sviluppo e la valorizzazione:

· del Comprensorio ambientale-turistico del Gran Sasso aquilano,  compreso tra Montecristo e Campo Imperatore;

· del Comprensorio ambientale-turistico del Velino – Sirente, compreso tra la Piana di CampoFelice, l’Altopiano delle Rocche e il compendio montano della Magnola.

Tali iniziative troveranno collocazione in specifici Accordi di Programma settoriali sulla base del Decreto Legislativo n. 267/2000 art. 34;

· detti Programmi dovranno prevedere un complesso di interventi infrastrutturali mirati al potenziamento e miglioramento dell’offerta di impianti per lo sci alpino e nordico,  nonché l’integrazione funzionale degli attuali siti di Montecristo e Campo Imperatore sul Gran Sasso aquilano da un lato,  e  dall’altro lato di Monte Magnola e di Campo Felice nell’area del Velino- Sirente, ed inoltre lo sviluppo della fruizione sciistica delle aree naturalmente vocate, con la massima attenzione all’impatto ambientale, e con la realizzazione delle imprescindibili attrezzature tecniche, al fine di configurare una offerta di bacino ambientale-sciistico di alta qualità, competitiva e attrattiva per l’intera area centro-meridionale del Paese;

· detti Programmi dovranno individuare tutte le azioni necessarie alla riqualificazione dei territori montani interessati attraverso: interventi di espansione forestale, opere di difesa del suolo mirate anche al sostegno dell’agricoltura e della zootecnia di montagna, al fine di proteggere e incrementare le “tipicità” produttive locali, con il recupero funzionale di tutti i percorsi e le pertinenze storiche della vita montana, ai fini della massima fruizione del turismo invernale ed estivo;

· inoltre si procederà al recupero qualificato degli aggregati urbani storici minori, nonché a sostenere la ricostruzione e la riqualificazione delle seconde case, con il fine precipuo di offrire una rete di ospitalità e di accoglienza diffusa per il turismo e la residenzialità legata a nuove attività sociali e formative, con adeguate reti di servizi, anche in raccordo con i programmi di rilancio dell’Università dell’Aquila, contribuendo così anche ad evitare il rischio di processi indiscriminati di nuova edificazione che causerebbero fenomeni di degrado ambientale e di ingiustificato consumo delle risorse territoriali;

· infine, i Programmi dovranno considerare i necessari interventi sul potenziamento e miglioramento complessivo del sistema dei servizi locali: viabilità, comunicazioni, trasporti, parcheggi, infrastrutture di ospitalità e attrezzature per le attività ricreative legate al periodo estivo (golf, tennis, nuoto, percorsi natura e trekking montano, rifugi attrezzati..), al fine di rendere fruibile l’intera area anche durante tutto l’anno con un numero costante di visitatori, che consentano l’ammortamento delle infrastrutture e dei servizi, senza porre in crisi gli equilibri dell’eco-sistema e le esigenze primarie delle comunità locali, con attenzione alle esigenze della qualità della vita locale.
- 
Per le finalità sopra richiamate:

· il Comune dell’Aquila ha recepito dal 2004, come Variante al Piano Regolatore Generale, il Progetto Speciale Territoriale per l’area di particolare complessità “Scindarella – Monte Cristo” oggetto nel 2003 di una specifica intesa tra Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e Regione Abruzzo; detto P.S.T. è destinato principalmente al collegamento funzionale delle stazioni sciistiche esistenti di Monte Cristo, Campo Imperatore e Fossa di Paganica mediante la creazione di un sistema di impianti funiviari finalizzato anche alla eliminazione del trasporto estivo in quota su gomma ed alla creazione di attività tipiche del turismo montano. Inoltre esso prevede la realizzazione di una “Cittadella della Montagna” in località Fonte Cerreto utile alla creazione – nelle quote più basse del bacino montano – dell’insieme degli interventi residenziali e di servizio; 
· i Comuni di Ovindoli, Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio e Lucoli si sono da tempo riconosciuti in un Comprensorio omogeneo ed hanno avviato iniziative sinergiche per la crescita dei propri territori; in tale quadro i Comuni compresi in detto Comprensorio dispongono già di una avanzata condizione di convergenza sulle finalità e le azioni necessarie per lo sviluppo ambientale e turistico della loro porzione di territorio, e che a tal fine hanno altresì già individuato le risorse occorrenti per la progettazione operativa degli interventi necessari, nonché le modalità per l’esecuzione degli stessi; 

· ambedue i Comprensori evidenziati,  pertanto, si trovano in una condizione di avanzata definizione programmatica, e appare opportuno considerare l’utilità di riconoscere tale condizione al fine di sostenere lo sviluppo del citato di “polo turistico” complessivo, che potrebbe generare benefici di traino della ripresa e della crescita anche nell’intero bacino colpito dal sisma; 

· in particolare:

· il comprensorio del Gran Sasso ha già in parte cantierabili gli interventi previsti nel P.S.T.  di collegamento funzionale sci ai piedi Montecristo - Fossa di Paganica – Campo Imperatore;

· il comprensorio del Velino Sirente si è già impegnato a redigere un Programma che in via preliminare ha ricevuto una disponibilità al patrocinio del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, unitamente alla disponibilità alla sua collaborazione tecnica, con l’impegno a favorire la partnership delle Forze economiche e sociali locali. Tale programma sarà redatto da un Gruppo di lavoro tecnico, composto dagli Uffici tecnici dei Comuni interessati e tenendo conto di quanto già convenuto fra i Comuni interessati e la Provincia dell’Aquila nel Protocollo firmato il 13.10.09. Tale Gruppo di lavoro, si occuperà della redazione del Programma di interventi di massima nel citato Comprensorio omogeneo entro 4 mesi dalla sottoscrizione del presente Protocollo secondo le linee sopracitate; il Programma, che dovrà essere predisposto in collaborazione fra i Comuni interessati e approvato da tutti Comuni firmatari in modo unanime, dovrà anche indicare i fabbisogni finanziari e le relative fonti pubbliche e private, le modalità realizzative e gestionali degli interventi con il ricorso a forme di partenariato pubblico-privato, le ricadute occupazionali e sociali, la procedure e i tempi di attuazione per fasi funzionali fino al completamento. I Comuni ricompresi nel Comprensorio omogeneo “Velino-Sirente” si impegnano ad esaminare ed approvare in tempi celeri il Programma di interventi di massima come sopra redatto, e per la fase di esecuzione degli interventi previsti si obbligano altresì a costituirsi in Consorzio ai sensi dell’art. 31 del Decreto Legislativo n. 267 del 2000; detto Consorzio utilizzerà per le prime spese tecniche eventualmente necessarie un fondo di risorse pari a 45.000 euro al quale contribuiranno finanziariamente tutti Comuni interessati e la Provincia dell’Aquila secondo le seguenti quote: Provincia dell’Aquila (20.000 euro), Comune di Rocca di Cambio (5.000 euro), Comune di Lucoli (5.000 euro), Comune di Rocca di Mezzo (10.000 euro), Comune di Ovindoli (5.000 euro); 

· l’Ente Parco Parco Nazionale del Gran Sasso e dei  Monti della Laga e l’Ente Parco Regionale Velino – Sirente ( ognuno per i territori di propria competenza), la Provincia dell’Aquila e la Regione Abruzzo si impegnano, nell’ambito delle rispettive funzioni e competenze, ad esaminare con tempi celeri i Programmi di interventi di massima di cui sopra – relativi ai 2 Comprensori come prima definiti - e a concedere le necessarie autorizzazioni nel rispetto delle norme vigenti al fine di accelerare il rilancio e lo sviluppo di tutta l’area interessata;

· il Comune dell’Aquila si impegna altresì - una volta realizzati gli interventi di potenziamento e rilancio delle opportunità ambientali e legate agli sport della neve negli ambiti di propria competenza e in collaborazione con gli altri Comuni limitrofi (anche attraverso specifici Protocolli d’intesa con la Regione ed il Governo) – anche ad assicurare tutta la collaborazione con il Comprensorio citato (comprendente i Comuni di Lucoli, Rocca di Cambio, Rocca di Mezzo e Ovindoli) per ogni utile “collegamento funzionale” mirato alla messa  “ a sistema” di una offerta integrata per il turismo ambientale e sciistico dell’intero bacino compreso nell’area del “cratere”;

· la Regione Abruzzo, anche su richiesta degli Enti locali, assicurerà la necessaria sovrintendenza tecnica e programmatica ai fini della coerenza complessiva dei progetti con l’assetto territoriale e, attraverso finanziamenti dello Stato ed Europei per la ricostruzione e il rilancio economico e sociale dell’area aquilana dopo il sisma del 2009, si renderà disponibile a collaborare al reperimento dei fondi necessari all’attuazione dei Programmi come sopra predisposti;

· la Provincia dell’Aquila, nell’ambito delle proprie funzioni e competenze, assicurerà ogni utile supporto alla redazione di detti programmi, alla loro integrazione funzionale e alla loro attuazione; 

· Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, presso la quale il presente Protocollo viene sottoscritto, sarà richiesto dalle Parti firmatarie, il supporto per il coordinamento dei rapporti con le Autorità Ministeriali e Centrali in genere nell’ambito delle funzioni proprie. 

La Regione Abruzzo…………………………………………………………………..

La  Provincia  dell’Aquila……………………………………………………………..

Il Comune dell’Aquila  ………………………………………………………………..

Il Comune di Lucoli……………………………………………………………………
Il Comune di Ovindoli………………………………………………………………….

Il Comune di Rocca di Cambio………………………………………………………...

Il Comune di Rocca di Mezzo………………………………………………………….

L’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e  Monti della Laga…………………………
L’Ente Parco Regionale Sirente -Velino ………………………………………………
Il Comune di San Demetrio Ne’ Vestini, in ragione delle proprie peculiarità ambientali, territoriali e turistiche, sottoscrive il presente Protocollo d’Intesa condividendone l’obiettivo comune di rilancio sociale ed economico dell’area aquilana colpita dal sisma e si impegna a partecipare attivamente alla definizione ed attuazione di tutti gli obiettivi in esso contenuti ……………………………………...
………………………………………………………………………………………….
Roma,  Palazzo Chigi, 17 febbraio 2011









